
VOLUME 7, NUMERO 4
APRILE  2015

L'INFORMATOREAZIENDALE

Sommario:

SCATTI DEL MESE 2

PER SAPERE... 3

LA REPERIBILITA’ 3

MANCATI INFORTUNI 4

INFORTUNI 4

LO SPECCHIO

DELL’AZIENDA
4

AVVISI 4

FACCE RIDE! 4

LIETI EVENTI 4

SICUREZZA
Il Messaggio

Del Mese

L’UOMO 

MEDIO 

NON VUOLE 

ESSERE 

LIBERO. 

VUOLE 

ESSERE 

SICURO.

TASI, LA BEFFA DEI BOLLETTINI

Il contribuente può richiederli ma tanti Comuni non sono in grado

di spedirli a casa

Per il 2015 nessuna local tax e niente semplificazione. Per evitare mal di
testa e lunghe battaglie con la calcolatrice, bisognerà aspettare il 2016.
Per quest’anno, i contribuenti dovranno ancora fare i conti con il
temutissimo binomio Imu-Tasi. I due balzelli, rispetto all’anno scorso,
sono sostanzialmente immutati. Per cui in teoria, la prima scadenza in
programma il 16 giugno dovrebbe fare meno paura. Ma questo solo in
teoria, perché nella pratica c’è il rischio che possa scoppiare una nuova
complicazione. Tutto ruota attorno ai bollettini precompilati della Tasi
che i Comuni dovrebbero inviare a casa dei cittadini. Dopo una lunga
querelle legislativa, è stato raggiunto un compromesso: se un
contribuente chiederà al proprio Comune di ricevere a casa il bollettino
della Tasi, l’amministrazione è tenuta a rispettare la richiesta. Ma, a poco
più di un mese dalla prima scadenza, la maggior parte dei municipi non
è ancora attrezzata per soddisfare questa esigenza. Il giallo del bollettini
precompilati nasce con il comma 689 della legge 147/2013, la legge di
Stabilità approvata dal governo Letta. Nel testo si legge che dal 2015 è
previsto «l’invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da
parte degli enti impositori». La norma, però, rimanda a un successivo
decreto ministeriale. Dopo una lunga serie di modifiche si arriva alle
legge 89 del 2014 che impone ai Comuni «la massima semplificazione
degli adempimenti dei contribuenti» rendendo così «disponibili i modelli
di pagamento preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero
procedendo autonomamente all’invio degli stessi modelli». Traducendo
dal burocratese, significa che le amministrazioni non sono obbligate a
mandare i bollettini a casa se non ne fa richiesta il cittadino. Facendo
forse affidamento sul fatto che negli anni scorsi i cittadini si sono fatti i
calcoli da soli, la maggior parte dei Comuni non si è ancora attrezzata.
Anche perché si è ancora in attesa del decreto enti locali che dovrà, tra
le altre cose, ricostituire il fondo per compensare i Comuni penalizzati
nel gettito dal passaggio dall’Imu alla Tasi. Ma se i cittadini dovessero in
massa fare richiesta del bollettino è facile immaginare cosa accadrà.
Lunghe code ai Caf, ritardi e rischio di non essere in grado di pagare in
tempo. L’acconto della Tasi (ma anche quello dell’Imu) scade il 16
giugno. È verosimile che nella stragrande maggioranza dei casi il primo
versamento andrà calcolato con le aliquote del 2014. L’eventuale
conguaglio, previsto con la seconda e ultima rata del 16 dicembre
(quest’anno non ci sarà l’appuntamento di ottobre) andrà fatto con le
nuove aliquote.
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Bonus BEBE’ è ora possibile presentare la domanda

Da oggi, lunedì 11 maggio, è 
possibile presentare le domande per 
ricevere l'assegno di natalità che la 
legge concede per ogni figlio nato, 
adottato o preso in affido 
preadottivo a partire dal primo 
gennaio 2015 e fino al 31 dicembre 
2017. 960 euro l’anno che 
raddoppiano per i redditi più bassi, 
ma potrebbero calare se le domande 
superassero la copertura finanziaria 
programmata. Eccocome si richiede 
e a chi è concesso secondo quanto 
spiega l’Inps.
Per ogni figlio nato, adottato o preso 
in affido preadottivo a partire dal 
primo gennaio 2015 e fino al 31 
dicembre 2017. Il bonus viene 
riconosciuto solo ai nuclei familiari 
che hanno una dichiarazione Isee
entro i 25.000 euro annui. Un 
assegno mensile di 80 euro per ogni 
figlio a partire dal mese di nascita o 
dal momento in cui il bimbo entra in 
famiglia. Chi dichiara un Isee non 
superiore a 7000 euro annui, 
l'assegno diventa di 160 euro al 
mese per figlio. Fino a quando? Fino 
al compimento del terzo anno di età 
del bimbo o al terzo anno di 
presenza in famiglia.

Chi presenta la domanda? La deve 
presentare uno dei genitori. Devono 
avere la cittadinanza italiana o 
comunitaria oppure extracomunitari 
con permesso di soggiorno di lungo 
periodo nell’Unione Europea. Il 
genitore che fa la richiesta deve 
essere residente in Italia e convivere 
con il figlio. Come? La domanda 
deve essere presentata all'Inps 
esclusivamente in via telematica 
entro 90 giorni dalla nascita del 
bambino o dall'ingresso in famiglia. 
Si presenta la dichiarazione 
sostitutiva unica per il calcolo 
dell’Isee. 
Sul web attraverso la pagina servizi 
on line dell’Inps. Serve il Pin. La 
sezione è Invio domande di 
prestazioni a sostegno del reddito, 
quindi Assegno di natalità – Bonus 
bebè. Si può chiamare il Contact
Center Integrato al numero verde 
803.164 o il numero 06 164.164. Chi 
non avesse una connessione 
internet può rivolgersi a un 
patronato per inoltrare la richiesta. 
Come si fa per chi è nato all’inizio del 
2015? C’è  una deroga. Per le nascite 
o adozioni avvenute tra il primo 
giorno di gennaio e il 27 aprile 2015, 

il termine di 90 giorni per presentare 
la domanda decorre dal 27 aprile. 
Quindi entro il 27 luglio. La domanda 
si deve ripresentare ogni anno? No, 
una sola volta, per ciascun figlio nato 
o adottato o in affido preadottivo 
nel triennio 2015-2017. Va invece 
ripresentata ogni anno la 
Dichiarazione Isee, pena il decadere 
del beneficio. Sempre attraverso la 
pagina personale del sito Inps si 
saprà se la domanda è stata 
accettata.
Copertura finanziaria? Sono 202 
milioni di euro per il 2015, 607 per il 
2016 e il 2019, 1.012 milioni di euro 
per il 2017 e il 2018, 202 milioni di 
euro per il 2020. Ce n’è per tutti? Il 
calcolo si farà di mese in mese. Se 
infatti la spesa sostenuta dall’Inps 
per tre mensilità consecutive sarà 
superiore alle previsioni di spesa 
annuali rispetto al periodo d’anno 
trascorso, viene sospesa 
l’acquisizione di nuove domande e si 
ridetermina il valore dell’assegno. 
L’assegno non concorre alla 
formazione del reddito complessivo 
della famiglia in termini fiscali.

LAREPERIBILITA’ DIMAGGIO 2015



MANCATI INFORTUNI

DELMESE

NESSUN MANCATO

INFORTUNIO
N.B. Aiutaci a prevenire gli infortuni.

Segnala il tuo mancato infortunio all’RSPP o al RLS o all’ASPP

INFORTUNI DELMESE

NESSUN INFORTUNIO IN QUESTO MESE

UFFICIO PERSONALE
Orario ufficio personale:                               
LU-ME-VE   09:00-18:00
MA             09:00-13:00

VI INFORMO DI COMUNICARE

ALL’UFFICIO DEL PERSONALE LE

FERIE ESTIVE ENTRO IL GIORNO

5/06/2015, E DI ANTICIPARNE LA

RICHIESTA PER COLORO CHE NE

VOGLIONO USUFRUIRE NEI MESI

DI GIUGNO E LUGLIO.

VI RICORDO LA POSSIBILITA’ DI

RICEVERE IL CEDOLINO PAGA IN

MODALITA TELEMATICA, BASTA

AUTORIZZARE L’UFFICIO

PERSONALE.

L I E T I  E V E N T I 

Auguri a:

09-MAGGIO      Auguri a mamma Fabiana e papà Andrea 

per la nascita del piccolo DANIELE

15-MAGGIO      LANNA ENDRIO

17-MAGGIO      NERI  ALESSIO

17-MAGGIO      DI MAURO ROBERTO

22-MAGGIO      IORI SILVANO

23-MAGGIO      CORONA DAVID

25-MAGGIO      BARCHIESI DEBORAH

25-MAGGIO      CEKA SHKELQIM

26-MAGGIO      PUSCEDDU ERMINIO PAOLO

28-MAGGIO      ROSA MARIO

28-MAGGIO      PICCIRILLI  FABRIZIO

28-MAGGIO      TAMMARO  ROBERTO

30-MAGGIO      DI CICCO CLEMENTE

03-GIUGNO      PALOMBO MASSIMO

06-GIUGNO      FANELLA CLAUDIO

07-GIUGNO      BARLONE SILVIO

LO SPECCHIO DELL’AZIENDA 

CONTATORE

INCIDENTI STRADALI

GIORNI DI  MALATTIA

GIORNI DI  INFORTUNIO 

GIORNI DI  INFORTUNIO IN 

ITINERE 

ORE CIG ordinarie/straordinarie

ORE  CIG metereologiche

ORE LAVORATE

PROVVED. 

DISCIPLINARI

del Mese

2

81

0

0

0

0

20782

0

dell’Anno

5

369

14

8

0

424

70324

8

Facce Ride!

In un negozio di prodotti tipici di montagna si 

può leggere: "si fanno panini con tutto" entra 

un tizio e fa: "un panino con l'elefante grazie" 

un ragazzotto che era al banco va nel retro 

ed al padre fa: "papà forse dovremmo 

cambiare la scritta all'ingresso, è entrato uno 

che vuole un panino con l'elefante" e il padre 

indaffarato a disossare un prosciutto: "digli 
che per uno solo non lo incomincio".

Via Crespina, 24 - 00146 ROMA

tel. 0655282097 - fax 065501971

info@megimpianti.eu - www.megimpianti.eu

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER ROMA  - tel. 0655590700

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER FRASCATI  - tel. 0694298071

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER TARQUINIA- tel 0766858424

Vuoi inserire un annuncio  o comunicare qualcosa ai tuoi colleghi?

Contatta l’ufficio personale al n. 0655282097

o manda una mail all’indirizzo: ufficio.personale@megimpianti.eu
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%

3,73

0,14

0,08

0,54

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DELMESE

NESSUN PROVVEDIMENTO                                           

DISCIPLINARE QUESTO MESE.


